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che puo fervire all’ Uomo per foftentare la vita; come
farebbe a dire Rifo, Frutta, Gomme , Seta E Filo,
Cotone , ec. Il Popolo va pellegrmando 2’ Tem-
pli, e fa le fue offerte 2’ Sacerdoti. Ogni. anno,
dice P Ovington , fanno una folenniffima proceflio-
ne in un giorno di gran fefta , e vi conducono
fopra un Carro uno de’ loro Idoli, detto Quiai
Poragrai , fegu;tato da dicianove Sacerdoti, veftiti
di rafo giallo ; i Laici per divozione fi gettano in
terra , nel paffare che fa il fopraddetto Carro ; e
chi fe lo lafcia venir addoffo , chi fi attaca ‘agli
uncini , che pendono da eflo: tutte in fegno di
venerazione. Il fangue di quefti Martiri , che fo-
no tenuti in conto di Santi, fi conferva con divo-
zione , e beato chi pud venire fpruzzato col me-
defimo ; cosi pure quegli uncini fi confervano co-
me tante reliquie ne’ loro Templi,

Ai Portoghefi , che qui foggiornano , e a’ loro
difcendenti ¢ libero il profeffare la Religione Cri-
ftiana , e I’ammogliarfi con Donne di quefto Pae-
fe, facendole anche Criftiane,

Cost pure 2’ Mori, o Maomettani , che antica~ -
mente erano molto numerofi, & permeflo il vivere
fecondo la Legge di Maometto. '




